
in accordo con la giurisprudenza di le-
gittimità», il giudice elenca le fonti di
prova: «L’omelia del segretario gene-
rale della Cei, in occasione delle cele-
brazioni per Santa Maria Goretti, con-
tenenti vibranti censure al
“libertinaggio gaio e irresponsabile
esibito senza pudore”; l’accelerazio-
ne impressa all’iter di approvazione
della legge sul testamento biologico;
la ravvicinata successione temporale
di questi due accadimenti». Per tutto
questo, scrive ancora il giudice Man-
gano, non solo non è stato «mera con-
gettura mistificatoria» aver pensato e
scritto che tra governo e Chiesa fosse
in corso il baratto (il testamento biolo-
gico in cambio dell’indulgenza) ma

era «interesse dell’attore (Berlusconi,
ndr), assicurarsi quella indulgenza».

Il giudice analizza anche le altre cri-

tiche sollevate da L’Unità: Berlusconi
«non mantiene gli impegni internazio-
nali ad esempio con l’Africa» e «ante-
pone agli obblighi istituzionali impe-
gni privati consistenti peraltro in con-
dotte moralmente deprecabili». Tut-
to vero, anche in questo caso, scrive il
giudice: «Risulta non inveritiero che
il Presidente del Consiglio sia manca-
to all’assemblea generale dell’Onu,
dedicata ai problemi della povertà
nel mondo, per recarsi al Centro Mes-
seguè a Todi in compagnia di ragaz-

ze». Questo dettaglio, anche se non
provato (allora; oggi invece sì dall’in-
chiesta Ruby) «non ha efficacia lesiva
autonoma» visto che il giudizio nega-
tivo «riguarda l’assenza da impegni
istituzionali per ragioni di mero be-
nessere personale».

Poi, nelle conclusioni, un ripasso
di cosa voglia dire libertà di stampa,
diritto di cronaca e di critica. «Al gior-
nalista è consentito di diffondere a
scopo informativo e formativo
dell’opinione pubblica la propria ori-
ginale versione dei fatti .... Al contra-
rio, un sistema informativo che garan-
tisse libertà di opinione solo al giorna-
lista che dà voce alla versione ufficia-
le propagandata, tradirebbe i principi
basilari a cui è ancorato l’esercizio del-
la professione giornalistica: la libertà
di manifestazione del pensiero, infat-
ti, si connette ad altre forme di libertà
poichè il diritto a diffondere opinioni
e giudizi è alimento di quelle realtà
associative e organizzazioni politiche
imprescindibili protagoniste di un si-
stema democratico pluralista.

Quello voluto dalla Costituzio-
ne».❖

IL PERSEGUITATO

Diritto del giornalista

«Mi perseguitano da anni e ora

vogliono condannarmi per del-

le cene, vi rendete conto, è as-

surdo».Così ieri seraBerlusconi

sisarebbesfogatoconisuoiper

l’inchiesta sul «Rubygate».

Questo paese non lo sa ma lo at-
tende «unmomentomagico», pa-

rola di Giuliano Ferrara. Sarebbe? «Un
qualchesalottone tv» incui Berlusconi e
le sue 32 ragazze racconteranno, parle-
ranno, farannocapireagli italianiquanto
sia «spregevole» l'accusa rivolta al pre-
mierperfavoreggiamentodellaprostitu-
zione. Imagistrati che stanno lavorando
al caso sono serviti: a loro l'ignominia di
avermontatounaballa ignobileaidanni
dell'uomoche«nonhachiestomaidi fa-
re il presidente del consiglio» e che per
puragenerosità«haoffertoquel chepo-
teva»alpaese.Eanche ilpremierèservi-
to,e inguantibianchi:nientesesso–dice
FerraranelsuostaccoseralesuRaiuno–
alle suecene,ma solobelle ragazzeper-
chéBerlusconi («siamoanimegemelle»,
precisa il conduttore) èun imprenditore
dello spettacolo e anche un uomo buo-
nochenonabbandonalesuegirls:vuole
proteggerle,annotaFerrarasenzavomi-
tare.DaRadioTripoliunapiazzatadiregi-
medegna di un sistema totalitario.❖

Senza vomitare

«Diffondere la propria
originale versione
dei fatti»

Principio di democrazia
«È la libertà
di manifestazione
del pensiero»

RADIO TRIPOLI TONI JOP

Ferrara
e la deriva
della Rai

«Rai 1èormaiunaretesatellitediMediaset,perchéall'informazionefaziosaescorret-
ta del Tg sugli interventi del governo in temadi giustizia si affianca la cieca e crassa difesa
delleimputazionidiBerlusconidi“QuiRadioLondra”: lacoppiaMinzolini-Ferrarastaportan-
do il servizio pubblico alla deriva», protesta l’Idv PanchoPardi in Commissione Vigilanza.
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